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               Galileo Ferraris 

Galileo Ferraris nasceva il 30 ottobre 1847 a 
"Livorno Piemonte" poi ribattezzato Livorno. 
Moriva nella sua casa di  Torino, in  via XX 
settembre 46, il 7 febbraio 1897. Si laurea in 
ingegneria   e   diventa   assistente   di   fisica 
tecnica  al  Regio  Museo  Industriale  Italiano 
(poi Politecnico di Torino). Nel 1885 dimostra 
sperimentalmente in pubblico il risultato dei 
suoi studi: l'esistenza di un campo magnetico 
rotante generato mediante due bobine fisse, tra  
loro  perpendicolari, percorse da  correnti 
isofrequenziali in quadratura; un cilindretto di 
rame, immerso nel campo magnetico, si mette in 
movimento, tra la meraviglia dei presenti, sotto 
l'azione delle forze elettrodinamiche tra campo 
rotante  e correnti indotte.  

E'   l'inizio   del   motore   asincrono.   Galileo 
Ferrari pubblica la teoria del  motore 
asincrono  sulla  rivista  L'Elettricità,  soltanto 
dopo  tre anni,  nell'aprile  del    1888. 
Nel mese di maggio dello stesso anno,  Nicola 
Tesla  deposita  in   America  cinque  brevetti 
sulla costruzione  dei  motori 

asincroni. Innegabile  il  primato  scientifico  di  
Galileo Ferraris sul principio di funzionamento e 
sulle basi teoriche del motore asincrono che 
Tesla utilizza   per   la   sua   costruzione   su   
base industriale  (i brevetti furono acquistati 
dalla Westinghouse). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Il nostro istituto è intitolato a Galileo Ferraris. 
 
 
 

http://www.museoelettrico.com/storia/tesla.html
http://www.museoelettrico.com/storia/tesla.html
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1. Parte prima: considerazioni generali 
 

1.1. CONSIDERAZIONI GENERALI. 
 

 
Le istituzioni scolastiche sono tenute ad organizzare le proprie iniziative formative in coerenza 

con quanto definito dal Piano dellôOfferta Formativa, documento attraverso il quale , lôistituzione 

presenta agli utenti esterni e  al personale  scolastico  docente  e  non  docente  le direttive  secondo  

cui  si intende realizzare il profilo didattico ï formativo inteso come obiettivo primario della scuola 

(nellôart. 1 del D.P.R. 275/99). 

Il nostro istituto in questi anni, si è preoccupato di adeguare le proprie risorse professionali e 

materiali alle esigenze che sono venute fuori , in considerazione del fatto che la Scuola è una entità 

collettiva in continua evoluzione sia sul piano didattico ï professionale che umano e sociale. 

Il POF ormai non può più essere considerato una mera dichiarazione di intenzioni ma un vero 

e proprio piano di attività curriculari, extracurriculari, sperimentali e progettuali, per garantire le quali è 

indispensabile individuare con certezza le risorse finanziarie disponibili   e le priorità funzionali alla 

stessa istituzione scolastica. 

Questo Istituto in questi anni, ha sempre cercato di tener fede a quanto delineato e 

programmato dal POF , anche se spesso si è reso necessario rinviare o in qualche caso non avviare 

alcuni progetti o alcune attività sulla base delle sopraggiunte nuove esigenze  che in quel momento 

era necessario  garantire. Va comunque detto che lôesito positivo che si spera raggiungere al 

compimento dellôanno scolastico è sempre da ricercare in una proficua collaborazione tra tutte le 

figure professionali che caratterizzano lôambiente scolastico, in primis, accanto alla  Dirigenza    è  

necessario  ricordare  lo  spirito  partecipativo  del  personale docente che in alcuni casi, pur non 

trovandosi nelle migliori condizioni di lavoro ha sempre saputo superare momenti di scoramento 

facendo affidamento alle proprie esperienze professionali e allo spirito di collaborazione. Infine  va 

ricordato che il documento programmatico è anche la espressione di norme e indicazioni 

metodologiche che il collegio docenti fa proprie, nellôintento di raggiungere un obiettivo comune che è 

appunto quello di caratterizzare, con un costante impegno professionale e umano, lôistituzione a cui si 

appartiene, attraverso percorsi educativi e formativi al passo con la società. 

 
 



5 

 
 
 

 
 
 
 

Piano dellôOfferta Formativa 
a cura del prof. Failli Gioacchino 

Funzione Strumentale Area 1 

III...TTT...III...SSS...   ñññGGGAAALLLIIILLLEEEOOO   FFFEEERRRRRRAAARRRIIISSSòòò   

LLLIIICCCEEEOOO   SSSCCCIIIEEENNNTTTIIIFFFIIICCCOOO   OOOPPPZZZIIIOOONNNEEE   SSSCCCIIIEEENNNZZZEEE   AAAPPPPPPLLLIIICCCAAATTTEEE   

 
 

1.2. IL CONTESTO TERRITORIALE 
 
 
 

La città di Molfetta, a 25 Km a nord di Bari, ha una popolazione di circa 65.000 residenti; è 

abitata da circa 22.250 famiglie; presenta una densità abitativa pari a circa 1100 abitanti per Kmq. È 

una città commerciale con una grande tradizione artigianale ed industriale (industrie meccaniche, 

cantieristica navale e materiali per lôedilizia e laterizi, ecc. ). Punto di forza dellôeconomia locale, oltre 

al commercio è il settore della pesca e dellôagricoltura. 

La città vanta un porto peschereccio di interesse regionale che consente attualmente una 

rilevante movimentazione di merci per navi di cabotaggio. Di fatto  i  settori  dei  trasporti  

marittimi  registrano  ancora  oggi  una  interessante valenza lavorativa. 

Rilevante la presenza del nuovo  mercato ortofrutticolo di richiamo regionale che per     

superficie  e  numero  di  posteggi  si  colloca  tra  i  maggiori  dellôItalia meridionale. 

Va ancora sottolineato che sul fronte imprenditoriale si è registrata, negli ultimi anni, una 

notevole propensione alla localizzazione e rilocazione industriale, tendenza da mettere in relazione ad 

una crescita non trascurabile dellôimprenditoria locale. 

Le aree di destinazione industriale nel territorio di Molfetta sono attualmente tre: 
 

¶ la zona artigianale PIP di base (piano di interventi produttivi) 
 

¶ la nuova zona artigianale PIP di espansione gestite dal Comune di Molfetta 
 

¶ lôarea  di  sviluppo  industriale  di  Bari  gestita  dal  Consorzio  ASI  (area  di sviluppo 

industriale) 

In riferimento a tale contesto industriale, lôamministrazione comunale di Molfetta con i comuni 

di Bitonto, Giovinazzo, Bisceglie, Ruvo di Puglia, Terlizzi, Palo del Colle ha promosso un Patto 

Territoriale detto ñConca Bareseò per favorire un modello di sviluppo basato sullôintegrazione delle 

risorse del territorio. 

 Il bacino dôutenza dellôI.T.I.S. ñG. Ferrarisò di Molfetta si è allargato, negli ultimi anni, fino 

a costituire una rete geografica che comprende le aree di Giovinazzo, Bisceglie, Terlizzi, Ruvo di 

Puglia e marginalmente Trani e Bitonto. Tali aree sono caratterizzate da una vivace attività 

industriale e commerciale che investono il tessile  e  lôabbigliamento,  lôagroalimentare  e  la  
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floricoltura,  piccole  e  medie imprese  meccaniche  e  manifatturiere,  il  cui  sviluppo  passa  anche  

attraverso lôapplicazione di nuove tecnologie e di nuove professionalità che contribuiscono ad una 

visione moderna dellôorganizzazione del lavoro .  

 LôIstituto si colloca quindi in  una  realtà  socio-economica  in  forte  crescita  che valutando   

le  richieste dellôimprenditoria territoriale, si accosta a tali realtà modificando i piani di studi e  

puntando  sullôinnalzamento qualitativo   del  livello   culturale   di  base  e   sul potenziamento 

della propria offerta formativa, condizioni queste per elargire un supporto qualificato e in sintonia 

con le vocazioni imprenditoriali del territorio. Accanto  alla vocazione  industriale   lô  I.T.I.S., negli 

ultimi anni   si  è presentato alla propria utenza con una performance culturale più variegata, 

accogliendo in sé il Liceo  Scientifico  Tecnologico  che  proietta  il  giovane  studente  verso  

ambiti formativi più ampi come quelli universitari. 

 A seguito del riordino della scuola secondaria superiore, tale offerta formativa ha subito delle 

modifiche che hanno trasformato, di fatto,  lôistituto in un I.I.S.S. (Istituto di Istruzione Secondaria 

superiore), cioè una scuola che coniuga al suo interno due tipologie di formazione. 

La prima fa capo agli  istituti tecnici ad indirizzo tecnologico ed in particolare per i settori: 

¶ Elettrotecnica ed Elettronica settore Elettrotecnica ed Automazione; 

¶ Informatica e Telecomunicazioni; 

¶ Meccanica, Meccatronica e Energia 

La seconda fa capo ai Licei ed in particolare: 

¶ Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate 

Tale riordino ha avuto inizio nellôanno scolastico 2010/2011 e si riferisce alle classi del 1^ 

biennio. 

Per quanto riguarda gli anni scolastici successivi, per le classi terze, quarte e quinte 

dellôindustriale, sempre per effetto del riordino della scuola secondaria superiore, il monte ore 

settimanale passa da 36 a 32 per un ammontare complessivo annuale di 1056 ore. Per le classi del 

triennio del Liceo Scientifico Tecnologico sperimentazione Brocca, il monte ore settimanale resta di 34 

ore per un ammontare complessivo annuale di 1112 ore. 
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1.3. STORIA DELLõISTITUTO E CARATTERISTICHE LOGISTICHE 
 

Riportiamo sinteticamente in tabella gli eventi che hanno caratterizzato in questi anni 

lôevoluzione dellôistituto dal 1974 anno in cui lôITIS di Molfetta acquista lôautonomia operativa  allôanno 

scolastico 2006 ï 07  in cui si delibera lôavvio della specializzazione di Meccanica. 

 

1974-75 Nato  come  sezione  staccata  dellôIndustriale  di  Andria,  lôI.T.I.S.  di 
 

Molfetta diventa autonomo, con sede in via Giovinazzo. Unica specializzazione: 

Elettrotecnica. Intitolato ñG.Ferrarisò, ingegnere italiano, nato alla fine del secolo 

scorso, famoso per la scoperta del campo magnetico rotante. 

1983-84 Trasferimento nella nuova sede in via Togliatti, 4 

1986-87 Viene avviata la specializzazione in Informatica e la sperimentazione 
 

Ambra1, seguita poi da Ambra 2 e 3 per lôElettrotecnica. 

1994-95 La sperimentazione Ambra si conclude con lôentrata a regime del 
 

corso di specializzazione Elettrotecnica ed Automazione. 

1996-97 Viene avviato il Liceo Scientifico Tecnologico progetto Brocca e si attiva  
contemporaneamente  la  sperimentazione  Abacus per  la specializzazione di 
Informatica. 

2002-03 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 

Attivazione della sede staccata presso lôIstituto Apicella in cui avrà 
 

sede il Liceo Scientifico Tecnologico . 
 
 

 

 

 

 

2006-07 Viene deliberato e approvato lô avvio del primo corso di 
 

specializzazione Meccanica 
 

 2007-08 
 

Proseguimento del corso di specializzazione  di Meccanica con  la formazione 

della classe quarta. 

 2008-09 
 

Proseguimento del corso di specializzazione  di Meccanica con  la formazione 

della classe quinta 

 2009-10      Potenziamento dei laboratori e delle risorse strumentali- Attività didattica CISCO 

 2010-11 LôIstituto assume la configurazione di I.I.S.S. 

Avvio del riordino delle superiori per le classi prime dellôIstruzione Tecnica settore 

tecnologico e del Liceo Scientifico opzione  Scienze applicate 
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Per quanto attiene la logistica strutturale, la sede centrale delllôistituto ñG.Ferrarisò è situata 

nella zona167 di Molfetta a ponente   ed è facilmente raggiungibile dagli studenti locali attraverso i 

mezzi di trasporto comunali o con mezzi propri (è disponibile un adeguato parcheggio), mentre la 

sede staccata eè situata nei pressi della stazione ferroviaria ed è comunque facilmente raggiungibile 

sia dai mezzi pubblici, sia dai mezzi privati. Per gli studenti provenienti dalle città limitrofe è disponibile 

un buon servizio di pullman della società STP (società trasporti provinciali) con la quale la scuola si 

convenziona ogni anno. La struttura interna dellôIstituto è costituita da un comprensorio scolastico 

polivalente, e occupa la parte destra dello stesso.  

La struttura  prevede: 

ü La Presidenza 

ü n. 36 aule+16 aule nella sede staccata presso lôIstituto ñApicellaò 

ü n. 1 locale segreteria con annesso locale per gli assistenti amministrativi 

ü n. 1 locale per la vice presidenza 

ü n. 1 locale per lôufficio tecnico 

ü n. 1 locale per funzioni strumentali 

ü n. 14 laboratori e aule multimediali 

ü sala consiglio 

ü sala docenti  

ü sala biblioteca 

ü palestra coperta e scoperta  - sala medica 

 
La popolazione scolastica per lôa.s. 2011-12 è costituita da 994 alunni ripartiti in 42 classi. 
 

Composizione della popolazione studentesca 
 

Classi 
Numero 

alunni totale 
Percentuale Femmine 

Percentuale 
femmine 

Maschi 
Percentuale 

Maschi 

Primo Biennio settore Tecnologico 260 26,16% 2 0,20% 258 25,96% 
Primo biennio Liceo Scientifico 173 17,40% 49 4,93% 124 12,47% 
Triennio Industriale 
Elettrotecnica 

148 14,89% 0 0,00% 148 14,89% 

Triennio Industriale Informatica 140 14,08% 2 0,20% 138 13,88% 
Triennio Meccanica 73 7,34% 0 0,00% 73 7,34% 
Triennio Tecnologico 200 20,12% 63 6,34% 137 13,78% 

Totale 994 100,00% 116 11,67% 878 88,33% 
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Elevato è il numero degli studenti che provengono da fuori sede e che sono distribuiti 

secondo la sottostante tabella: 

Statistica provenienza alunni 

sede/comune Apicella  Centrale totale 

Giovinazzo 50 83 133 

Terlizzi 47 59 106 

Ruvo di Puglia 26 39 65 

Bisceglie  56 81 137 

Trani 1 2 3 

Bari-S.Spirito 7 8 15 

Bitonto 1 2 3 

Totale 188 274 462 

Percentuale sul totale 50,67% 45,44% 48,58% 

 

Il personale scolastico è formato dal Dirigente Scolastico, 104 docenti ( alcuni su cattedra 

oraria, dal  Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, 7 assistenti amministrativi, 9 assistenti 

tecnici e  11  ausiliari.  

LôIstituto in questi anni si è dotato di strumenti informatici e tecnologici adeguati al corso di 

studio della specializzazione informatica, di apparecchiature allôavanguardia  nel  campo  

elettrotecnico  (isola  di  lavoro  automatizzata  ed impianto fotovoltaico per la produzione di energia 

elettrica); e di un nuovo laboratorio di Biologia per lo Scientifico Tecnologico oltre ad altri laboratori 

come quello di Fisica e Chimica utilizzati in comune con le altre specializzazioni.  

Grazie ai progetti Fesr, finanziati dalla comunità europea, lôistituto nellôanno scolastico 2008-09 

si è dotato di tre nuovi laboratori: il laboratorio di Meccanica e CNC, e due  laboratori multimediali. 

 Questôanno scolastico lôistituto ha richiesto ed ottenuto il finanziamento per tre progetti FERS 

finalizzati al completamento di alcuni laboratori. I progetti, in fase di attuazione, sono così articolati: 

LôIstituto  è dotato  di aule multimediali  di  cui  una  predisposta  per  laboratorio linguistico di 

opportuna predisposizione per la ricezione satellitare. 

La scuola ha sempre promosso e incoraggiato attività teatrali di buon livello e partecipa con 

successo a tornei, concorsi scolastici, olimpiadi di Matematica, Informatica, Chimica e agli eventi 

cittadini legati alla cultura e alla tradizione popolare. Notevoli sono gli interventi formativi nellôambito 

dei PON, dallôeducazione  linguistica  agli  stage  nel  settore  delle  energie  rinnovabili. 

Ormai divenuta pratica consueta dellôattivit¨ formativa ¯ lôAlternanza Scuola-Lavoro che rafforza i 

collegamenti tra la scuola e il mondo del lavoro territoriale. 
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  Vengono date indicazioni dettagliate nella sezione relativa allôOfferta Formativa Integrativa,  

sezione  in  cui  sono  evidenziate  le  azioni  promosse  dal  collegio docenti e approvate 

successivamente nel Piano Integrato degli Interventi FSE 2011-12. 

 

1.4. ORGANIGRAMMA GENERALE 
 

Viene rappresentata lôorganizzazione generale dellôistituto definendo due macro settori: Il 

settore Amministrativo gestionale e il settore Didattico Curriculare. Le attività dellôIstituto vengono 

canalizzate in fase esecutiva verso i responsabili delle varie funzioni incaricati annualmente dalla 

Dirigenza Scolastica. 
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2. Parte seconda: Offerta Formativa Curriculare 

 

2.1. OFFERTA FORMATIVA 
 
 

Lôofferta formativa si presenta variegata ed in grado di ricoprire le esigenze del territorio. 

Facendo riferimento al riordino della secondaria superiore, che  ha avuto inizio  nellôscolastico 

2010/2011, il percorso formativo è caratterizzato da un primo biennio comune, da un secondo biennio  

di specializzazione nei vari settori della tecnologia ed in particolare in quella informatica, 

Elettrotecnica ed Elettronica e Meccanica e Meccatronica e da un quinto anno che, nelle varie 

specializzazione lega la formazione alle caratteristiche del territorio.  

A tali percorsi specialistici si affianca  il primo biennio del Liceo  Scientifico opzione 

Scienze applicate che complessivamente prevede un unico quinquennio finalizzato al conseguimento 

della maturità scientifica.  

Restano ancora in vigore, a partire dal terzo anno, gli ordinamenti dellôIndustriale. diramato in 

tre specializzazioni e cioè Elettrotecnica ed Automazione, Informatica e Meccanica e  il Liceo 

Scientifico Tecnologico che porteranno i piani di studi ad esaurimento. 

I quadri curriculari verranno dettagliati di seguito, con indicazione oraria delle diverse discipline. 

Lô offerta formativa del nostro istituto si richiama ad alcuni riferimenti normativi in materia di autonomia 

scolastica. 
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Studi Universitari 
 

Schema Offerta Formativa Curriculare 

 

 
 
 
 
 
 
 RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

Sul piano normativo lôelaborazione del presente documento è sancita dal regolamento in materia di 

autonomia delle istituzioni scolastiche (D.P.R. n. 275 del 08-03-99) con gli obblighi previsti 

dallôart. 3 comma 1-2-5,   approvato dal collegio dei Docenti. 

art. 3.1 
Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il piano 

dell⸗offerta formativa. Il piano è il documento fondamentale costitutivo dellôidentità culturale e 

progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extra-curricolare, 

educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nellôambito della loro autonomia. 

art. 3.2 
Il   piano dellôofferta formativa ( P O F ) è elaborato discusso e approvato   dal collegio docenti sulla 

base degli indirizzi generali per le attività educative e formative della scuola e delle scelte generali di 

gestione e di amministrazione definiti dal consiglio di Circolo o di Istituto, tenuto conto delle proposte e 

dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni anche di fatto dei genitori e, per le scuole 

secondarie superiori, dai comitati studenteschi. Il piano è adottato dal Consiglio di Circolo o dôIstituto. 

art. 3.5 
Il piano dellôofferta formativa è reso pubblico e consegnato su istanza agli alunni 
e alle famiglie che ne facciano richiesta. 

1° Biennio Istruzione tecnica Settore Tecnologico  
 

Prime classi 
Liceo Scientifico 

Opzione 
Scienze Applicate 

 

 

Settore 

Elettrotecnica ed 

Elettronica 

 

 

 

 

Settore 

Informatica 

e Telecomunicazioni 

Settore 

Meccanica e 

Meccatronico 

Triennio Industriale 
Triennio Liceo 

Tecnologico 
Perito 

Elettrotecnico 

 

triennio 

Perito 

Informatico 

 

triennio 

Perito 

Meccanico 

 

triennio 

Maturità 

Scientifica 
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2.1. CONTRATTO FORMATIVO 
 

Linee generali 
 
 

LôIstituto esplicita la propria offerta formativa tenuto conto delle finalità proprie dellô istruzione 

tecnico ï professionale ,della realtà produttiva locale e nazionale, delle risorse umane e materiali 

disponibili,dei bisogni e delle aspettative degli studenti e dei genitori. 

La scuola, garantendo a tutti uguali opportunità di istruzione e unôattività scolastica regolare ed 

organizzata, si propone di raggiungere, con il concorso sinergico di tutte le attività previste (curricolari, 

integrative ed extracurricolari) i seguenti obiettivi generali trasversali alle discipline: 

Obiettivi generali trasversali 
 

ü Acquisire   conoscenze   e   competenze   tecnico-scientifiche   utili allôinserimento 

professionale ed alla prosecuzione  degli studi anche  in ambito universitario 

ü Sviluppare una mentalità aperta alle innovazioni tecnologiche e ai mutamenti sociali 

coniugando le esigenze del mondo del lavoro 

ü Educare alla vita sociale ed alla convivenza democratica promuovendone il senso della 

legalità e del rispetto dellôaltro 

 

Per il raggiungimento degli obiettivi   sono state delineate linee generali secondo cui la scuola 

si      impegna ad: 

ü Attuare un impegno didattico volto a valorizzare le risorse umane   e a realizzare il 

successo formativo. 

ü Curare lôapprofondimento didattico tenendo conto delle inclinazioni e delle capacità dei 

singoli allievi 

ü Promuovere lôavvicinamento del mondo della scuola al mondo del lavoro attraverso 

iniziative sinergiche tra scuola istituzioni e aziende 

ü Utilizzare al meglio le strutture dellôistituto. 

ü Incrementare lôuso didattico della biblioteca e delle nuove tecnologie. 
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Vanno inoltre sottolineate le vocazioni principali che il nostro Istituto pone a fondamento  

delle  proprie  attività  educative  e  cioè  lõEducazione  alla  vita sociale nel: 

 

ü Favorire la formazione integrale della persona, valorizzandone la 

dimensione civile,sociale e culturale 

ü Permettere lôacquisizione di conoscenze ed abilità unitarie e flessibili 
 

ü Formare coscienze solide capaci di vivere in una società democratica basata sul 

concetto di legalità; 

ü Sviluppare lôautostima e la valorizzazione della propria personalità; 
 

ü Scoprire la diversità come valore umano; 
 

ü Favorire lôeducazione alla legalità. 
 

 

e la  Formazione  culturale che si realizza nel: 
 
 

ü Garantire a tutti uguali opportunità di istruzione e unôattività scolastica regolare e ben 

organizzata; 

ü Valorizzare le doti , gli interessi culturali e le vocazioni di tutti; 

ü Fornire buone conoscenze di base in tutte le discipline; 
 

ü Sviluppare capacità logiche e cognitive; 
 

ü Sviluppare sia lôautonomia del singolo sia la capacità di collaborazione  nel gruppo; 
 

ü Abituare alla ricerca autonoma delle informazioni e allôauto- 

aggiornamento inculcando il senso della formazione continua; 

ü Fornire elementi utili allôorientamento per il proseguimento degli studi e per lôinserimento 

professionale; 

 

Ogni disciplina fa proprie tali indicazioni generali e formula i propri obiettivi disciplinari  al fine di 

trasmettere allôalunno i linguaggi specifici del sapere e del saper fare promuovendo le condizioni 

migliori per far maturare negli allievi capacità logiche induttive e deduttive, autonomia culturale , 

conoscenze e competenze. 
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2.2. STRATEGIE EDUCATIVE E DIDATTICHE 
 
 

Attraverso i Consigli di Classe  si realizzeranno momenti di verifica e di raccordo tendenti ad 

individuare i punti di criticità del processo formativo e a trovare le soluzioni più efficaci per eliminarli. 

Fondamentali risultano essere, ai fini della qualità della vita scolastica e di unôadeguata incidenza 

sia sul piano educativo che su quello dellô apprendimento,le modalità comunicativo relazionali 

assunte dai docenti nel loro quotidiano rapportarsi agli allievi. 

Nel rimarcare la professionalità e correttezza di ciascun docente e il rispetto della ñlibertà   

dôinsegnamentoò       si   ritiene   opportuno   indicare   una   serie   di ñcomportamenti comuniò, definiti 

dai Consigli di Classe e acquisiti come comune operare: 

¶ Mantenere la massima trasparenza nella programmazione e  nei criteri di valutazione 

¶ Favorire la partecipazione attiva degli alunni e incoraggiare la fiducia nelle proprie possibilità, 

rispettando la specificità individuale del modo di apprendere 

¶ Correggere e discutere gli elaborati scritti con una certa sollecitudine ,in modo da utilizzare le 

correzioni come momento formativo 

¶ Esigere la puntualità nellô esecuzione dei compiti 
 

¶ Educare al rispetto nei confronti delle persone che lavorano nella scuola, dellôambiente, dei  

luoghi  e dei beni comuni 

¶ Favorire lôauto-valutazione e lôauto-correzione. 
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2.3. COMPETENZE DI ORDINE DIDATTICO DEGLI ORGANI COLLEGIALI 
 

 

Lôattività didattica mira intenzionalmente a suscitare lôinteresse  alla conoscenza, a motivare allo 

studio, a valorizzare lôidentità della persona, ad operare in positivo perché il giovane possa al meglio e 

come protagonista auto-orientarsi scegliendo le strategie più idonee per costruire il proprio progetto di 

vita. Si fonda sullôapprendimento di contenuti disciplinari come strumento per sviluppare negli allievi 

attitudini, capacità, interessi ed abilità trasferibili anche in ambiti diversi da quelli scolastici. 

Lôattività didattica dellô Istituto si sviluppa secondo le seguenti linee guida: 
 

 

¶ formazione culturale non solo a scuola ma anche attraverso attività integrative extra-

scolastiche ed estracurricolari 

¶ formazione tecnica mediante un attento e mirato utilizzo di laboratori tecnologicamente  

avanzati  e  attraverso  la  continua  progettazione  di attività professionalizzanti 

¶ esperienze  di  attività  pratica  presso  aziende  (stage)  per  favorire  uno stretto legame tra 

scuola e mondo del lavoro 

¶ contatti con docenti dellô Universit¨ per fornire un valido orientamento sui vari percorsi 

universitari 

¶ approfondimenti  attraverso la partecipazione a corsi PON orientati allo studio della Lingua 

inglese, delle ICT, preparazione per la partecipazione alle olimpiadi cella chimica e della 

matematica, stage formativi per la preparazione allôinserimento nel mondo del lavoro. 

 

 
 
 

La programmazione   didattica  si  basa  sul  rispetto  della  libertà  d ôinsegnamento  
 

dei docenti  garantendo la formazione didattico-sociale  dellôalunno, integrando  
 

 gli   orientamenti   generali   dellôistituto   con   le   esigenze   del    mondo    delle  
 

conoscenze e del lavoro.   
Essa si esplica attraverso un Ordine Didattico Collegiale 
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2.4. ORDINE DIDATTICO COLLEGIALE 
 
 

Il Collegio dei docenti ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell'istituto. In 

particolare cura: 

a. la programmazione dell'azione educativa  anche  al fine  di  adeguare,  nell'ambito  degli  

ordinamenti  della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento alle specifiche 

esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare. Esso esercita tale potere 

nel rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun docente;stabilisce i criteri 

generali della programmazione didattica annuale  ed  assume  le  relative  delibere  anche  in  

ordine  ai  tempi,  alle modalità dôattuazione e alla verifica dei risultati; 

b. formula proposte al dirigente scolastico per la formazione, la composizione delle classi e 

l'assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo 

svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal 

consiglio d'istituto; 

c. delibera, ai fini della valutazione degli alunni e unitamente per tutte le classi, la suddivisione 

dell'anno scolastico in due o tre periodi; 

d. valuta periodicamente l'andamento complessivo dell' azione didattica per verificarne   

l'efficacia   in   rapporto   agli   orientamenti   e   agli   obiettivi programmati, proponendo, ove 

necessario, opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica; 

e. adotta o promuove nell'ambito delle proprie competenze iniziative di sperimentazione in 

conformità degli articoli 276 e seguenti; e di aggiornamento dei docenti; 

 Si articola in dipartimenti, organizzati per aree disciplinari, in gruppi di lavoro/commissioni e a partire 

dallôa.s. 1999-2000 anche attraverso le funzioni-obiettivo stabilite dal C.C.N.L   1998/2001 art. 28, 

attualmente assorbite dalle funzioni strumentali. 
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I Dipartimenti per aree disciplinari hanno lo scopo di stabilire  essenzialmente: 
 

¶ gli obiettivi comuni per ciascuna disciplina e trasversali alle aree curriculari, per classi 

parallele e per corsi; 

¶ preparare le prove strutturate e valutare gli esiti; 
 

¶ proporre libri di testo; 
 

¶ Proporre eventuali percorsi sperimentali in materia di didattica; 
 

¶ Proporre progetti interdisciplinari per approfondimenti  curriculari 
 

¶ Pianificare interventi didattici di recupero (sportello ) 
 

Può inoltre proporre nuove articolazioni dei programmi per adattarne i contenuti curriculari ad     

esigenze  formative  che  meglio  interpretano  la realtà  .     La  composizione  dei  Dipartimenti  

risulta  articolata  in  aree disciplinari secondo lo schema in tabella: 

 
 

Aree disciplinari Coordinatore 

Italiano-Storia-Geografia-Filosofia-Religione Prof.  Grassi maria 

Inglese-Ed.Fisica-Diritto Prof.ssa Fasciano Isabella 

Matematica e Calcolo Prof.ssa Visaggi Carmela 

Scienze-Fisica-Chimica Prof. Cormio Ilarione 

Tecnologia e Disegno Prof. Ventura Domenico 

Elettrotecnica e Lab.TDP-Sistemi-Impianti Prof. Basti William Federico 

Informatica-Sistemi-Elettronica e Lab. Prof.ssa Crocetta Marta 

 
 

Il  Consiglio  di  classe  inoltre,  sulla  scorta  delle  indicazioni  generali espresse dal Collegio 

dei docenti in termini di organizzazione didattica e di attività progettuale, concretizza lôattività didattica 

e in  particolare provvede: 

¶ ad   unôesplicita definizione degli obiettivi didattici per ogni singola classe e alla verifica 

periodica della validità di tali obiettivi in relazione alla realtà della classe; 

¶ allôindividuazione di obiettivi trasversali attraverso lavori progettuali interdisciplinari; 

 

¶ alla definizione di un comportamento comune e coerente, da parte dei docenti, nei confronti 

degli alunni; individuazione dei criteri per il recupero ed il miglioramento del successo 

scolastico. 
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Sulla base delle attività proposte dal consiglio di classe, ciascun insegnante elabora un piano di 

lavoro per disciplina   che tiene conto delle decisioni prese dal dipartimento, cercando di adeguarle 

alla realtà della classe. In questôottica lôinsegnante verifica inizialmente, con opportuni strumenti 

didattici, la situazione della classe e successivamente si preoccupa di esaminarne la coerenza del 

processo di apprendimento con gli obiettivi prefissati. 

 

Il coordinatore di classe ha cura di formulare, sentiti i pareri dei docenti della classe una 

programmazione di classe in cui si definiscono i criteri generali e le strategie didattiche comuni. Ad 

esempio i momenti di verifica e le tipologie di verifica degli apprendimenti (prove strutturate), le azioni 

di recupero e rinforzo come corsi IDEI o azioni individuali di sportello didattico. 

Può convocare il consiglio di classe su istanza di docenti e/o   genitori per lôinsorgere  di  situazioni    

didattiche  o  disciplinari  che  dovessero richiedere interventi in itinere. 

 
 

Il Consiglio di Istituto elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di 

autofinanziamento della scuola; delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e stabilisce come 

impiegare i mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico. Spetta al consiglio 

l'adozione del regolamento interno dell'istituto, l'acquisto, il rinnovo e la conservazione di tutti i   beni   

necessari   alla   vita   della   scuola,   la   decisione   in   merito   alla partecipazione dell'istituto ad 

attività culturali, sportive e ricreative.,fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli 

di classe, ha potere deliberante sull'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della 

scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, per quanto riguarda i compiti e le funzioni che 

l'autonomia scolastica attribuisce alle singole scuole. In particolare adotta il Piano dell'Offerta 

Formativa elaborato dal collegio dei docenti. Oltre alla normali attribuzioni previste dalla legge, in 

relazione alle proprie competenze sôimpegna affinché tutte le attività previste e deliberate dal 

collegio dei docenti siano supportate dalle risorse economiche necessarie alla loro realizzazione , 

può definire le priorità degli interventi e stabilirne i tempi di realizzazione. In materia di 

presentazione di progetti interni o esterni, già deliberati dal collegio docenti, esprime un proprio parere 

di congruità con gli obiettivi generali dellôistituto e con quanto contemplato nel POF. 
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Le Commissioni sono formate su proposta del Dirigente scolastico, acquisita la disponibilità dei 

docenti interessati, la ratifica del Collegio dei docenti e il parere delle RSU. Il numero, i compiti, 

lôentità della composizione delle stesse e i docenti responsabili saranno individuati in base alle 

esigenze didattico - organizzative e conformemente alle necessità riscontrate dalla dirigenza. Tali 

commissioni  presentano  al  Collegio  i  risultati  di     pareri  in  riferimento allôoggetto per cui sono 

insediate. 

 

 

2.5. ORGANIZZAZIONE DELLA VITA SCOLASTICA 
 

La vita scolastica deve recepire regole e comportamenti rispetto ai quali la comunità scolastica   

deve attenersi. Di seguito si sottolineano gli adempimenti necessari per una migliore organizzazione 

della vita scolastica : 

 
 

2.5.1. PUNTUALITA 
 

Essere puntuali (arrivare a scuola 5 minuti prima dellôinizio delle lezioni) e apporre 
 

la propria firma sul registro di presenza. 
 
 

2.5.2. VIGILANZA SUGLI ALUNNI ALLõINGRESSO 
 

Se impegnati nella prima ora di lezione, arrivare a scuola alle ore 07.55, per 

controllare gli allievi durante lôingresso nelle rispettive aule, dopo aver 
 

preso il registro della propria classe, depositato nella sala docenti. 
 
 

2.5.3. USCITA DEGLI ALUNNI DALLE AULE 
 

¶ Autorizzare gli alunni ad uscire dalle aule per recarsi ai servizi igienici uno alla volta. 

¶ Annotare sul registro di classe , in corrispondenza della colonna ò annotazioni e 

provvedimenti ñ i nominativi degli alunni che dopo lôuscita autorizzata dallôaula, si 

attardano fuori, riportando i tempi di allontanamento dallôaula. 

¶ Ammonire , con una annotazione scritta sul registro di classe gli alunni indicati 

precedentemente in caso di comportamento recidivo. 
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2.5.4. VIGILANZA SUGLI ALUNNI DURANTE GLI SPOSTAMENTI INTERNI  

  Controllare  gli  alunni  durante  gli  spostamenti  interni  (dalle  aule  ai laboratori, alla 

palestra e viceversa). Ogni classe deve spostarsi nellôinterno della scuola con ordine, accompagnata 

dai rispettivi docenti. Gli alunni non devono correre per i corridoi e per le scale, per evitare, tra lôaltro, 

occasioni di grande rischio per la propria incolumità fisica. 

 
 

2.5.5. VIGILANZA SUGLI ALUNNI ALLõUSCITA AL TERMINE DELLE LEZIONI 
  

Se impegnati nellôultima ora  di lezione, non anticipare lôuscita dallôaula prima del suono della 

campana e accompagnare la classe, in modo separato dalle altre, fino allôuscita dallôIstituto. Ogni 

docente è responsabile in prima persona per eventuali incidenti in itinere o per atti non corretti 

compiuti da alunni della classe accompagnata. 

 

2.5.6. CAMBI DA UNõAULA ALLõALTRA 
 

Effettuare con sollecitudine i cambi da unôaula allôaltra. Attendere il collega 

Quando si è liberi nellôora successiva e, in caso contrario, allontanasi subito, affidando la classe 

al collaboratore scolastico. La responsabilità di lasciare la classe scoperta ricade sul docente che 

presta servizio nellôora, anche per effetto di sentenze del Consiglio di Stato Sezione II che fanno 

ricadere le responsabilità sui docenti e sul personale tutto per ñculpa in vigilandoò. Per evitare 

incresciosi episodi di carattere disciplinare degli alunni si invitano tutti i docenti allôosservanza di 

tali disposizioni. 

 

2.5.7. UTILIZZO DELLE APPARECCHIATURE E DEI SERVIZI 

 

Tutti coloro che frequentano i laboratori devono osservare un comportamento corretto, 

responsabile e rispettoso nei confronti dei colleghi, del personale, della struttura e dellôambiente. 

Lôuso del laboratorio è finalizzato esclusivamente allôattività didattica, pertanto dovrà essere 

evitato qualsiasi uso privatistico o estraneo allôattività del laboratorio stesso. Si rimanda a tutti gli 

utenti lôosservanza del Regolamento di laboratorio. Inoltre si disciplina  il  funzionamento  e  

lôaccesso  ai  servizi  offerti  da  tutte  le postazioni di lavoro presenti in Istituto: 

o divieto  di  utilizzare  lettori  musicali  mp3,  telefonini,  fotocamere  o quantôaltro esuli 

dalle materie di studio; 
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   o divieto di Installare su P.C. software personali e non autorizzati di qualsiasi genere. 

Qualora venisse documentata e verificata la necessità di nuovo software si dovrà 

farne richiesta al docente responsabile del laboratorio. 

o divieto di modificare i parametri di sistema dei P.C. 

o divieto di modificare, cancellare o spostare qualsiasi file o directory del sistema 

o divieto di ogni forma di hacking e di cracking; 

o divieto di spostare le attrezzature informatiche, tavoli, sedie, staccare i cavi di 

alimentazione o di connessione in rete, salvo per le attività laboratoriali e sotto la 

guida del docente. 

o divieto di installare e utilizzare software privi della relativa licenza dôuso, h) Divieto di 

portare fuori dalla scuola il software originale o le licenze di cui il laboratorio è dotato 

Lôuso delle macchine deve avvenire non solo nel rispetto della legge, ma anche della 

netiquette (etica e norme di buon uso dei servizi di rete fra gli utenti dei servizi 

telematici di rete) Lôaccesso alla rete Internet dalle singole macchine sarà possibile 

solo ed esclusivamente per ragioni didattiche. 

o divieto tassativo di collegarsi per effettuare download da siti di musica, video, filmati 

etc.  

o Violare i limiti imposti dallôamministrazione del sistema. 

o Tentare di forzare le difese del sistema (antivirus, firewall, etc). 

o Immettere virus informatici o programmi spyware o malware. 

o Modificare le immagini del desktop. 

o Modificare le connessioni e i parametri di rete. 

o Condividere arbitrariamente cartelle, ma usufruire di quelle già presenti nel sistema. 

Tutto il personale prima di lasciare il posto di lavoro dovrà aver cura di spegnere le 

postazioni videoterminali e porre le apparecchiature in sicurezza. 

o DIVIETO DI FUMARE: Rispettare rigorosamente il divieto di fumare nelle aule, nei 

laboratori, nella palestra coperta e durante le riunioni collegiali. 
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2.5.8. REGISTRO DI CLASSE, REGISTRO PERSONALE E PROGRAMMAZIONE  

 

Se impegnati nella prima ora di lezione, prendere il registro della propria classe, 

depositato nella sala docenti. Se impegnati nellôultima ora di lezione, depositare il registro della 

propria classe nella sala docenti. Trascrivere gli argomenti trattati durante ciascuna lezione con 

regolarità sul registro di classe con lôindicazione degli argomenti svolti e dei compiti assegnati, 

degli alunni assenti e degli ingressi con ritardo autorizzati. Il registro di ogni docente deve 

essere sempre aggiornato negli argomenti svolti e  nelle verifiche. Sono vietati simboli o altri 

meccanismi : si riporti solo il voto numerico da 1 a 10, evitando il malvezzo dei ñ + ; - ; ñ . 

A richiesta del Dirigente Scolastico, il Docente ha lôobbligo di depositare il Registro personale in 

Presidenza : ci sarà per tutti una verifica per quadrimestre. 

I compiti scritti (non meno di tre per quadrimestre) devono essere discussi, dopo la 

correzione, con gli alunni in tempi ragionevolmente brevi perché non si perda lôefficacia della 

verifica (entro quindici giorni). Oltre al voto dovrà essere presente su ogni compito il giudizio 

motivato e la firma del Docente. Si eviti di programmare due compiti di diverse discipline nella 

stessa giornata e di non superare quattro verifiche nella stessa settimana di lezione. I Docenti in 

compresenza devono rimanere in classe per tutta lôora. La programmazione, il piano di 

lavoro, la verifica,  la  valutazione devono necessariamente essere svolti congiuntamente e in 

modo armonico, in quanto entrambi i docenti sono responsabili della crescita culturale e della 

formazione degli allievi. I libri di testo devono essere esclusivamente quelli  adottati ufficialmente 

e  non  sono  consentite  sostituzioni  o  aggiunte  di nessun tipo. 

Si eviti in modo assoluto lunghe dettature degli argomenti di studio o di usare, al posto dei 

testi, delle sintesi o altro. Tutte le programmazioni individuali e i piani di lavoro devono essere 

consegnate in Presidenza entro e non oltre il 30 ottobre 2010; nelle programmazioni dovrà essere 

obbligatoriamente previsto il recupero in itinere, durante le ore di lezione, degli alunni in 

ritardo nella preparazione sia per il primo che per il secondo quadrimestre. 
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2.5.9. ASSEMBLEE DI CLASSE E DõISTITUTO 

 
Le assemblee di classe dovranno essere gestite nel modo più utile agli studenti. 

Esse dovranno essere per quanto possibile programmate e concordate con il Coordinatore di 

classe che presenterà al D.S. almeno cinque giorni prima la richiesta con: lôordine del giorno, la 

firma degli alunni rappresentanti di classe e, per presa dôatto, la firma dei docenti delle ore 

interessate. La richiesta sarà presentata sullo stesso registro dei verbali di assemblea. 

I Docenti delle ore interessate dovranno rimanere in classe per garantire con la loro 

presenza la corretta, democratica, efficace gestione dellôassemblea. 

Per quanto attiene la correttezza di comportamento, si attiveranno a sciogliere 

lôassemblea se gli argomenti allôo.d.g. sono esauriti o per gravi fatti comportamentali. A 

conclusione, sarà redatto dagli studenti un verbale da riportare su apposito registro che sarà 

custodito dal Coordinatore di classe. Durante le assemblee dôIstituto, i Docenti devono assicurare 

la loro presenza in Istituto per tutta la durata del servizio. 

 

2.5.10. ASTENSIONI COLLETTIVE DõISTITUTO O DI CLASSE 
 

In caso di astensioni collettive dôIstituto, il Dirigente Scolastico sentirà il Consiglio di 

Presidenza e i Coordinatori di classe presenti e potrà convocare in seduta straordinaria il 

Collegio dei Docenti, anche ogni giorno, per lôesame della situazione e per i necessari 

provvedimenti. In caso di astensioni collettive di singola classe (il concetto di collettivo dovrà 

essere definito dal Consiglio di Classe) il Coordinatore di Classe o in sua mancanza il Docente 

più anziano ha lôobbligo di convocare tempestivamente, anche nella stessa mattinata, il Consiglio 

di Classe perché possano essere presi gli opportuni provvedimenti. In caso di assenza totale di 

alunni, i Docenti assicureranno la presenza in Istituto per il loro orario di servizio. 

 

2.5.11. SOSTITUZIONE DEI DOCENTI 
 

Consultare  e  firmare  il  registro  delle  supplenze,  depositato  nella  sala docenti, per 

conoscere le designazioni riguardanti la sostituzione dei colleghi assenti. 
 
 

2.5.12. ORE DI SERVIZIO ( DISPOSIZIONE) 
 

Se impegnati con orario di cattedra inferiore a 18 ore settimanali, rimanere per 
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   lôintera durata dellôora ñ a disposizioneò nella sala dei docenti, secondo lôorario settimanale 

delle lezioni. Si invitano i docenti a dare la propria disponibilità ad effettuare almeno tre ore di 

supplenza oltre lôorario di servizio. 
 
 

2.5.13. GIUSTIFICA DEGLI ALUNNI ASSENTI 
 

Il docente della prima ora di lezione dovrà ammettere lôalunno assente nella giornata 

precedente, previa giustifica. Il cedolino staccato dal relativo libretto, dovrà essere consegnato al 

collaboratore scolastico presente nel piano che provvederà alla consegna in presidenza. Tutti i 

ritardi dopo le 8,45 e/o eventuali uscite anticipate dovranno essere concesse solo ed 

esclusivamente dalla presidenza. 

 

2.5.14. FERIE - PERMESSI - ASSENZE PER MALATTIA 
 

Osservare quanto indicato sul C.C.N.L. Si precisa, altresì, che lôassenza per 

malattia, deve essere comunicata dal dipendente tempestivamente e comunque non oltre lôinizio 

dellôorario di lavoro del giorno in cui essa si verifica, anche nel caso di eventuale prosecuzione di 

tale assenza. 

 

2.5.15. RAPPORTI CON LA SEGRETERIA 
 

Si eviti di perdere e far perdere tempo in Segreteria. 

Si rivolga allo sportello e, in caso di particolari necessità e richieste, si rivolga 

direttamente  ed  esclusivamente  al  Direttore  dei  Servizi  Generali  Amministrativi. 
 

 

2.5.16. SUSSIDI DIDATTICI 
 

Per il servizio delle fotocopiatrici, si faccia un uso corretto : 
 

a. é vietato lôuso privato della macchina; 
 

b. é vietato fotocopiare libri e/o manuali; 
 

c. é vietato fare fotocopie in segreteria (salute dei lavoratori sul posto di lavoro- DL 

81/08 e successive modificazioni); 

d. è conveniente richiedere, al personale addetto, le fotocopie per i compiti in classe  almeno  

e. un giorno prima dello svolgimento dello stesso. 
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   2.5.17. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
 

Ogni Docente deve mantenere un rapporto costante e trasparente con le famiglie. 

Mai atteggiamenti insofferenti o rinunciatari : i genitori sono una componente 

essenziale per il nostro lavoro di educatori e formatori. 
 
 

2.5.18. USO DEL TELEFONO CELLULARE 

 

Eô assolutamente vietato agli studenti tenere acceso ed usare qualsiasi tipo di telefono 

cellulare negli ambienti scolastici anche se tenuti in modalità silenziosa. Lôuso di tali apparecchi 

puòô compromettere la privacy di alunni, docenti e personale tutto con possibili infrazioni di ordine 

penale ed invalidare le prove di verifica di molte discipline. Eô assolutamente vietato a tutto il 

personale lôuso del telefono cellulare durante le ore di insegnamento in quanto costituisce 

elemento di disturbo allo svolgimento delle lezioni e mancanza di rispetto nei confronti degli 

alunni. La presente Circolare, con valore di ordine di Servizio entra in vigore immediatamente. 

Tutti i docenti che individuano gli alunni con il telefono cellulare acceso sono tenuti a 

prelevarlo e a consegnarlo in presidenza tramite un collaboratore scolastico. Il cellulare sarà 

trattenuto, spento e in busta chiusa, per essere riconsegnato allo studente al termine dellôorario 

delle lezioni. Contestualmente sarà data comunicazione in famiglia per concordare i 

provvedimenti del caso. Ogni Docente in servizio alla data di pubblicazione o entrata in servizio 

successivamente é tenuto allôosservanza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




